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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

SORELLA ACQUA 

 

I lettori vedano l’articolo 

principale di questo nu-
mero, intitolato “Lampi 
sull’acqua”, appropriato 

per il dibattito elettrico 
causato dall’attacco (al 
solito, ritengo, ingiustifica-

to) da parte di un blogger, 
anzi del blogger principe 
di Montichiari, il signor 
“Cantagallo” (così si firma 
nel suo anonimato). 

L’intento mio di tranquilliz-
zare, almeno sull’acqua 
che beviamo dalle nostre 
parti, è stato interpretato 

come una pubblicità bi-
partizan sulla bellezza e 
sulla salubrità del nostro 
paese. 

Insomma, l’assessore (in-

visibile) Zampedri abbina-
to al sottoscritto nella reci-
ta dello slogan di Paul Mi-
sraki “Tutto va bene ma-
dama la marchesa” . 

Che dire? 

E’ proprio un peccato che 
cittadini che, pur da diver-
se (ma non opposte) 

sponde, si interessano 
all’ambiente non ci sia 
modo di capirsi e collabo-
rare. 

Comunque le critiche e-
spresse indirettamente 
anche ad A2A Ciclo Idrico 

SpA, società che gestisce 
acqua e fogne a Monti-

chiari, verranno inoltrate, 
mentre per quel che mi 
riguarda il mio parere è 
scritto proprio qui accanto, 
subito dopo lo stralcio di 
quanto pubblicato da 
Cantagallo. 

Siamo o no aperti e de-
mocratici qui in brughiera? 

 

Daniele Zamboni 

  

Numero 63 – 14 Maggio 2013 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

LLAAMMPPII  SSUULLLL’’AACCQQUUAA  

Dal blog “No Amianto Montichiari” un commento elettrico al nostro numero 62, che in 

seconda pagina illustrava la (buona) qualità dell’acqua dei pozzi dell’acquedotto. Voglia-

mo chiarire alcune cose e replicare senza intenti polemici ma doverosi. 

 

 

 

“Vado online e trovo l'ultimo 
numero della Brughiera in cui 
il direttore (che per sensibilità 
è affine all'area di ACM) ci 
rassicura che l'acqua di Mon-
tichiari è eccellente.    Se la 
prende con la sig.ra Padovani 
del Comitato rea di fare terro-
rismo (anche se la sensazione 
è che Zamboni scriva di una 
cosa che non ha visto) e ci co-
munica trionfante i dati forniti 
da A2A. Dati che, i più mali-
ziosi, direbbero sono i dati del 
controllato che è anche con-
trollore, ma che noi vogliamo 
prendere per buoni. Certo si 
dimentica di scrivere a che 
profondità vengono pescate le 
acque (non considerando che i 
pozzi dell'acquedotto pescano 
nella seconda o terza falda 
solitamente sotto i 100 metri e 
che il vero problema sta nelle 
falde superficiali, quelle usate 
per irrigare i campi e abbeve-
rare gli animali allevati), o-
mette di scrivere che il pro-
blema  drammatico  delle di-
scariche è legato sopratutto ad 
un fattore che si chiama "per-
centuale di rischio" (ovvero il 
fatto che prima o poi le disca-
riche perderanno percolato 
nel terreno -i teli di isolamento 
durano meno dei processi di 
mineralizzazione dei rifiuti 
tossici – e solo  allora,  magari 

fra 5 o 10 anni, si creeranno 
situazioni irreparabili e poten-
zialmente mortali), si dimenti-
ca di dire che i pozzi in questio-
ne non sono nelle vicinanze né 
nella direttrice nord/sud delle 
discariche (questo a dire che, 
ragionando sulle profondità di 
un pozzo da acquedotto, do-
vrebbero preoccuparsi molto i 
cittadini , ad esempio, di Calvi-
sano che l'acquedotto neppure 
ce l'hanno). Ma questi sono det-
tagli, insignificanti dettagli, la 
realtà è bella, verde e positiva 
tanto che mi viene da pensare a 
perché cavolo sto perdendo 
tempo a scrivere su questo 
blog. Potrei andarmene al lago 
a passare i miei pomeriggi”. 
 
Cantagallo - sul suo blog 
 
 
 

 

Cantagallo il 10 maggio 2013 ha pubblicato sul suo blog questa immagine 
sotto il titolo “Viviamo nell’eden e non lo sapevamo” 

Il logo del sito: http://noamiantoamontichiari.blogspot.it 

LA NOSTRA RISPOSTA 
 

Mi preme chiarire (si 
legga la Brughiera pre-
cedente) che io non ho 

mai scritto che le disca-
riche sono a pericolo ze-
ro e neppure che tutta 
l’acqua di qualunque fal-
da e posizione nel terri-
torio sia sanissima … ba-
sta ricordare l’atrazina di 

qualche anno fa, ad e-
sempio. Io ho scritto (ed 
A2A Ciclo Idrico ha di-
chiarato) che l’acqua che 

beviamo, quella dei poz-
zi, è sana e tranquilla-
mente utilizzabile, non 

so nulla delle altre acque 
e posso auspicare che 
qualcuno abbia dati certi 
e incontestabili, come 
sono quelli di A2A che 
sono certificati e resi 

pubblici anche dall’ATO. 
Ecco perché ho scritto di 
terrorismo nella presen-
tazione letta dalla signo-
ra Padovani di SoS Terra 
nella riunione intitolata 
“Il bambino inquinato”. 

A proposito di quella riu-

nione, è il caso ci si scusi 
scusi con me per avere 
tu scritto che “c’è la sen-
sazione che Zamboni 
scriva di una cosa che 
non ha visto”, malizioso 

e falso, dato che ero 
presente e ben visibile 
con testimoni, anche se 
non mi devo certo scu-
sare di nulla.  
 

 
[segue a pag.2] 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/
2013-05-02-BOL-62.pdf


 
 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

[continua da pag.1] 

Se poi vogliamo parlare di percolato e ricadute e strati di argilla sono sempre pronto purché non si usino frasi del 
tipo quelle lette ovvero “si creeranno situazioni irreparabili e potenzialmente mortali”.  
A questo punto entro nel politico, perché io sto operando con la Brughiera ed altro anche su questo piano. Cosa 

intende l’anonimo Cantagallo quando scrive che “c’è una rassicurante e bi-partizan sensazione di una Montichiari 
pulita” volendo far capire (mi pare) che … insomma da un lato c’è l’assessore (dico io “invisibile” Zampedri) e 

dall’altro “il direttore della Brughiera per sensibilità affine all’area ACM”?  
Mi paiono proprio, scusate, delle sciocchezze barattate come verità, almeno per la questione del bi-partizan!  
La Brughiera è fiera di avere sempre scritto, documentando con atti inconfutabili e fotografie, sull’ambiente e non 
solo, nella pubblicazione cartacea e poi sull’on line dedicato a Montichiari, con atteggiamenti serissimi e con 
l’intento di aprire al massimo il confronto; non mi risultano altre pubblicazioni di pari diffusione giunte al 63esimo 
numero senza una denuncia.  
Purtroppo però ho ricevuto e ricevo solo calunnie, offese gravi e pesanti, addirittura da persone che si vantano di 

avere votato  le stesse maggioranze che governano Comune, Provincia e Regione e che hanno fortemente contri-
buito alla attuale situazione territoriale nostra. 
Ed invece quel che c’è di buono non riceve alcun plauso dai vari “cantagalli”, neppure l’azione che sto facendo a 
mie spese e tempo sul per me famoso “indice di pressione” territoriale ovvero anche “indice cumulativo” e non è 
l’unica azione e non è l’unico accusa alla mala gestione dell’ambiente a Montichiari che è in corso. 
Ah già, dimenticavo! Io sono dipendente di A2A ed ero nel’ultima Giunta di Giliolo Badilini, quindi per taluni non 

sono credibile, ma invece, questo sì, arrogante, superbo e faccio perdere tempo a certi concittadini che costringe-
rei a leggere le mie scemate senza senso.  

Bravi! E’ così che si lavora.  Spaccando ancora di più il paese e sperando poi che invece resti unito.  
Ma per lavorare uniti bisogna essere sereni e trasparenti, collaborativi e non collerici, costruttivi e non ostativi, 
intelligenti e non offensivi. Pronto? C’è qualcuno che mi sente? Silenzio! Peccato.  
Allora anch’io come Cantagallo potrei pensare :  
“perché cavolo sto perdendo tempo a scrivere su questo blog. Potrei andarmene al lago a passare i miei pomeriggi”.  

Già!                                                                                                                                                                                 Zdan 

 

Avete proposte? Critiche?  

Informazioni? 

Lamentele? Curiosità?  

La Brughiera non pubblica lettere 

ma legge le mail ….. 

 

brughiera@cittadinimontichiari.it 

 

 

SEMPRE DAL BLOG “NO AMIANTO A MONTICHIARI” 

Una ospite di quel sito,  “Franca”, ha pubblicato il seguente post a 
commento del pezzo pubblicato all’inizio di queste pagine, che era si-

glato a sua volta da mister Cantagallo. 

“Gli spettrofotometri che misurano con precisione decine di pa-
rametri dell'acqua, costano a partire da 600 euro, un'analisi 
precisa dell'aria in kit costa poco più di 30 euro, ma i più esperti 
in giaculatorie per non sapere niente possono spendere anche 
solo 80 mila euro….” 

 

Uno spettrofotometro 

Il commento di “Franca” qui non lo si vuole riprendere nel risvolto che 
ci pare ironico e polemico dell’informazione fornita. Ci interessa di più 
capire cosa ci sia di vero, ma, non essendo esperti e neppure veri pro-
fessionisti del giornalismo, ci affidiamo ad internet dove wikipedia pre-
senta le seguenti descrizioni :  

“La spettrofotometria richiede l'uso di spettrofotometri. Uno di 
tali strumenti è un fotometro, cioè un dispositivo per la misura 
dell'intensità luminosa, che può determinare l'intensità come 
funzione della lunghezza d'onda della radiazione luminosa”.  

Chiediamo quindi a “Franca” di spiegare meglio la sua frase, ovvero il 
significato tecnico; ci pare di capire che sfruttando l’esame della luce e 
dell’aria tramite l’analisi dello spettro luminoso che le trapassa, si pos-
sano verificare le sostanze eventualmente presenti. Noi avevamo sen-
tito parlare di apparecchi “annusatori” che potrebbero essere messi in 
zona discariche per verificare l’aria puzzolente, ma chissà perché si è 
preferito seguire vie più lunghe, più impervie … più costose. 

 

 

   

  

Spaventapasseri nella campagna di Montichiari 

 

mailto:brughiera@cittadinimontichiari.it
http://it.wikipedia.org/wiki/Fotometro
http://it.wikipedia.org/wiki/Lunghezza_d%27onda

